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Al NOBILISSIMO SIGNORE 

AVERARDO DE' MEDICI 

PATRIZIO FIORENTINO. 



Chi feriva , al Gentiluomo , 
» oal Filofifa' Al Gentiluo- 
mo , cui non dirò la forte , giacchi ni 
fato pilo , ni maomettano fi dà nella 
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«se iv. un 

fi/tematica economia dell' unìver fi mo- 
rale , ma t Onnipotente Cagioni fupre- 
ma collocò in una parte fublime della 
faciale Repubblica , nò al Gentiluomo 
io non parlo; ahi le debite riveren- 
ze io prefto , e della fua familiarità 
amichevole io godo . Parlo al Filofofo ; 
tjfo conofee , e difiingue V indole , il 
pefo , e l* utilità delle cognizioni , e 
delle verità filofoficbe; tfo leafcolti, 
io parlo con lui . Chi potrà contraflar- 
ni , Nobitiflimo Signore Averardo , // 
titolo sì meritato e legìttimo di Fìlofi- 
fo > Le va/le notizie dello fcelto e puro 
filofofare da Voi nelle erudite conver- 
fazioni , non per fajlo, mapergrazio- 
fa neccffità di colloquio mantfefiate , e 
1' altre parimente dotte e profonde , 
fparfe nelle purgaticene e juccofe vo- 
jìreHoefte [ck fe vedranno un giorno 

la 
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la pubblica luce , faranno evidente- 
mente conofcere , come Voi pappiate 
con la brìo fa e fantafika vivacità, e 
col granàio fo genero} fftmo fiile colori- 
to e dipinto dello fplendore dell'ora- 
ziana favella maneggiare la feria e 
grave filofofia~\ e la faggia e ragiona- 
ta i e quindi vera nobiltà del penfare 
refavi familiare e comune t non l' ad- 
dimofìrano con invincibile impegno ? 
Ma che dirò della non tumultuaria 
e rumorofa , ma dolce e tranquilla ar- 
monia del vivere per Voi profetata ? 
Quefta vi caratterizza per Filofofo , 
e quello che raro fuole accadere , fic- 
come rifette P incomparabile Signor 
(P Alembert (0 , per un Filofofo prati- 
co. Sì, Voi (lete Filofofo > ed a Voi sì 
per tanti diritti intrinfeci e per fonali 
di 

CO Melang. d' Hiiloirc, de litterature , & de Phìlofo- 
phie t. premier, Elog. par Mir. l'Abbi de Terrafon . 
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«vi. y* 
di talento , di merito , e di erudizione 
e sì per altrettanti ejìeriori , cb* io 
taccio, di vetujla e ben cognita rag' 
guardevolifima Stirpe , e di gentilez- 
ze dì/penfatemi nell'attuale [aggiorno 
della Metropoli Etrufca , a Voi confà- 
ero il prefinte mio Fikfifico Ragiona- 
mento , e in faccia al mondo ho f in- 
vidiati/ piacere di protejlarmì 



Vmetìfr. t Ottligatìfi. Sirvltm li Ah!» 
Iacofo Andrea Luciani. 
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Egar non fi può , che dellej 
nlofbfiche fpeculazioni 1' og- 
getto non (blamente rifguardi 
it difvelar le cagioni di tutti 
ì principali eventi de' due va- 
cillimi mondi intellettuale e fenfibile , ma 
il diftìpare eziandio tutti i fucchiati errori, 
tutti i fallaci ma preoccupati giudizj , tutte 
le immaginarie e inveterate opinioni , che 
dell' umano intendimento offuiìano il natu- 
rale fplendore <o . Quindi é , che accinto io 
mi fono alla malagevole imprefa di con- 
futare i fuperftiziofi , ed ingiufti penfamenti 
d' alcuni uomini , e fra quelli molti imperiti 
ed incolti , molti però filologi e letterati, i 
quali credono ( ed io ne fono telamone di 
orecchio , e di lunga diatriba ) che la nobiltà 
de' natali o del fangue inhWca , anzi orga- 
nizzi e componga la nobiltà del penlare i 
pto- 
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dS( Vili. )£• 
propofizione per certo a neflun fondamento 
appoggiata , come già mi Iulìngo di breve- 
mente moitrare, 

Avvitino adunque coftoro, per quan- 
to cflì vogliono , che la nobiltà de' nata- 
li confìile in una lunga , e continuata fe- 
rie d" uomini della fteifa famiglia , già ol- 
trepaflatì, oppure nella gloria degl' illullri 
c gloriofi maggiori , di cui 1' immagini 
fumofe facciano ceffìmonianza , oppure nel- 
1' orrevole c fortunata accidente di lumi- 
nolì miniflcr; , ovvero fecondo il miglior 
fèntimento di S. Tommafo , e degli altri 
più accreditati feri t tori in una permanen- 
te , e fucceflìva opulenza fplendidamentc_t 
impiegata, indubitato egli. è, che a nafei- 
ta nobile non fuccede immediatamente la 
nobiltà del penfarc. Imperocché vanti pur 
chiunque con la mattematica alla mano 
ordini infiniti, e più che infiniti di pre- 
teriti antenati , vanti altri celebri imprefe 
di fegnalati maggiori , altri all' aura di 
politici impieghi s' adorni pettoruto c fi 
fregi, altri finalmente fi glori d' una ric- 
chezza magnificamente confunta, fi potrà 
egli conchiudere, che da quelli veraci fat- 
ti ne derivi in coftoro un nobil lìiìema di 
ra- 
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ragionare, e di agire? Come poflbno le 
ferie infinite di preteriti antenati , le im- 
prefe illufori di legnatati maggiori , i poli- 
tici impieghi in alcune date famiglie vi- 
genti , le ricchezze per lungo fpazio di 
anni con magnificenza impiegate correda- 
re il nafcente fpirito umano di nobili , e 
giufte percezioni od idee , di magnanimi 
fentimenti e configli? L' Ente ragionevo- 
le fi. ha lòrrito dalla natura nobili natali, 
dunque avrà fòrrìro ancora uno fpirito, 
una (oftanza penfante fornita di nobiliilì- 
me idee : ora e chi non vede, che il più 
imperito loichetto , il più incolto uomo, 
il più rozzo americano , o felvaggio è ca- 
pace di diftinguere la fallirà di sì illegitti- 
ma conleguenza ? Ma il fangue , dirà ta- 
luno , è f origine della nobiltà del penfa- 
re . 11 (angue è 1' origine della nobiltà d«.I 
penlare? or bene; che non polla il fangue 
li, m mi mitrare nobili penficri allo fpiiito 
umano del nobile con furti ragioni vengo 
a dimoftrare . Primieramente non li dà 
fangue nobile : il fangue in tutte le mic- 
chine umane è Io ftdio ; un fluido egli è 
qut(to tefluio in iurte le macchine umane 
efiflenti nel leulìbile univcrio di rolli glo- 
ri betti 
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berti vediti per le più volte di cilindrict 
figura ( giacché per le accurate offerva- 
zioni d' un valente moderno Filofofo <«» 
non furono mai , né un qua faranno ciam- 
belle ) . In tutte le macchine umane con- 
tenuto dall' arterie nutrì ice le parti folide, 
e fepara gli umori ne' vafi a ciò desinati } 
in tutte Jcorre dal tronco della vena cava 
al ventricolo deftro del cuore , per le cui 
orecchiette divenendoli , fa pailaggio alle 
arterie , e poi dalle arterie , e dall' aorta 
feparandofi , forma la maravigliofa fua di- 
ramazione per le vene (ir gole dell* orga- 
nifmo corporeo, e quindi per le medefime 
indietro volgendofi , e pattando per la vena 
polmonale di' polmoni al cuore ubbidien- 
temente ritorna ; uguali adunque fono in 
tutte le macchine umane le tifiche, e ne- 
ceflarie operazioni del fangue , uguali le in- 
terne {brutture , uguali 1' efterne modifica- 
zioni di figural>ili."a e di colore, dunque 
uguali fono e medcfime in tutte le mac- 
chine umane Le coftituzioni de' (angui (•). 

Dun- 

(l) Il Sig. Abate Felice Fontana Sperimentatore fegrett di 
Gabinetto di S. A. R. il Gran- Dun di Tofcaxa nclt* 
fua Operetta fu i giaietti rolli ilei faneue firitta tsnfrt 
il P. Gif. Maria de la Torre . 

(ij Potrebbe dire taluno , che fc non influite il fan? ne 
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Dunque alcuna iatrìnfeca , e confiderevole 
differenza non v'ha fra i fangui de' nobili, 
e degT ignobili foggetti . Ne punto giova 
fopra di ciò , che le fluide moli de' fangui 
fieno più o meno dcnfc , fieno più o meno 
lottili ; ciò dipende dalla maggiore o mi- 
nore codione , dalla maggiore o minore 
B 2 ar- 
de' genitori alla nobiltà del penfare de' tigli , può in- 
fluite , ed influiti la difpolìzionc organica de' mede- 
fimi genitori traafufa per la generazione ne' figli , ma 
ad un si fatto obietto pure firifponde, impciciocchè. 
tralafciando quanto fia difficile, anzi rariflima la tra- 
sfusone reale ed omologa degli organi fenforj de' ge- 
nitori ne 1 figli ) 6 innegabìl cofa non elTer trasferibi- 
le con gli organi fenforj trasfusi da' genitori ne' figli 
1' aggregato i ° " «"frema degli abiti , o buoni o ma- 
li , cioè delle virtù e de* vii) , Checchi ne dica in-, 
contrario 1' cruditilumo Muratori nella fua Filofofia 
morale ; aggiungali , che fe nella traifufione reale, 
ed omologa degli organi fenforj de' genitori ne' figli, 
li trasfonderci in quelli una difpoiiiione , o attitudine 
di ricevete le Tentazioni perfette od imperfètte , non 
ne feguirebbe perciò eflèr trasfuft anche i vizj o le 
virtù ; fi fa , che le fenfàzioni od idee non fono i 
motivi onde deliberarli lo ipirito umano ad agire, e 
ad omologamente agire , dal che ne deriva r abito 
o buono o malo , cioè il vizio o la virtù ; fi fa , 
che reftanvi i giudizi > ed i raziocini abili ad elfet 
modificati in più maniere dall' umano intendimento ; 
fi fa finalmente , che vi rimane la liberti pegno m- 
difpenfabile e diftintiro della ragionevole fpscie , c 
fonte unico delle operazioni in univerfale. 

Grandlffiroa analogìa pana fra il lilrema della tra- 
ifuiione degli abiti morali da' genitori ne' figli per 
tacito del iangue ; e il fillema antico della propaga- 
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attrazione (■) cubica, c minima delle par- 
ticelle di elfi ; ma non fa sì, che 1* interne 



co' fuperhi Sociniani , c poco ftlicemcnte al pater 
tnit il voltino , si perche «privano pei un tal m:z- 
to [a lirad» al nuretialifmo , e si pecchi ccmter.cear.o 
di dommi molto avvicinanti!! a' milterj ; i mitìeij , rj 
quali miftrrj della Rdie ione fanno (eiìimoniania della 
divinità animatrice : imprimono il facto orrore , 
l'oflcquio, e chi s'oppone a' mifterj tì' incori nafta bile 
tradizione non conofee cofa iia divinità, non conofee 
cofa ria religione } e con feguen te mente e un pazzo . 
(r) Le attrazioni fra le particelle fottili della materia t 
a differenza delle attrazioni fra le mafie , o volumi 
grandi , ftanno reciprocamente come i cubi delle di- 
ftanze , cioè come le minime diftanze , fecondo che 
ftabilifce il Neotono ; ma ne' fluidi le fottili parti- 
celle Hanno relativamente alla collocazione , ed al 



di ver liticando da i quadrati ptodotti aflra 
lutazione mentale , ed etlendo prodotti folidi , e con- 
creti , tuttoché moltiplicabili a piacimento fi ritrova- 
no nel contatto , o quali contatto ; e di qui i , clic 
dotti Fìlofofi Newtoniani hanno derivato k cagione 
tìfica della fluidità . 



tòt XIII. )g» 
coftituzioni de' {àngui non fieno uguali , e 
medefime in tutte le macchine umane , che 
1' efterne modificazioni di fìgarabilicà , e di 
colore non coincidano, e quindi i languì 
non licuo iotnnfecamente uguali. Ma iup- 
pongaiì , che le fluide moli de' languì en- 
fienti nelle macchine corporee de' nobili 
foggetn di vediti' chi no dall'altre moli ordi- 
narie , e prendano il nome di nobili ; ciò 
dat i , e non concedo , e forlechè il fa.igue 
di quelle trucchine potrà infiouare nobili 
percezioni nello Ipirito umano ? Non è 
egli il (àngue materiale , e quindi eftefo, 
impenetrabile , impellibile , mobile , divifi- 
bile , figurabile t fcnfibile? Sì cereamente : 
dunque egli è ancora fpogliato , e non fu- 
fcettibile della facoltà peofatrice , dunque 
per le fieno non penfa , dunque neppure 
ad altri può foromiuifttar peniieri pel già 
trito aflioma filofofico , che niuno può ad 
altri dare quello, die per fe fieno non ha, 
dunque il lingue di per fe non può fom- 
minifirare idee r e confegueu temente nobili 
percezioni allo Ipirito umano . Ma nem- 
meno per mezzo d'altri può farlo. Con- 
ciofliacofachè il l'angue non riceve in fe le 
impreflion» degli oggetti corporei, le quali 
co- 
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comunicate al ccrebro fanno sì, che lo (pi- 
riro uramo produca le nozioni de' mede- 
fimi oggetti ; il {'angue non modifica lo (pi- 
rico umano con la varietà delle idee mate- 



iion della mente addivengono attratte , e 
poi nobili, non agifce fu di etto, predando 
occafione al producimelo delle menzio- 
nate idee o percezioni ; nè lo (pirico uma- 
no in lui riagifce con 1' attivo delibera- 
mento de' moti o non moti , e con ]a paf- 
fiva ubbidienza di lui ad efeguirli o non_ 
efeguirli : in fomou tutto il fiftema dell' 
incontraftabile sì , ma però maravigliofo 
commercio fra lo fpirito umano , e la mac- 
china umana, il quale è regolato dal prin- 
cipio Newtoniano , cioè a dire, che all' a- 
zìone Tempre uguale fìa , e corrifpondente 
la reazione , non è già regolato per parte 
della macchina umana dal (angue , ma-* 
bensì da' nervi fenforj e motorj della me- 
defima. Il (angue adunque per niuna ftra- 
da nè di per fe , nè per mezzo d' altri può 
forami mitrare percezioni in genere , o 
quindi percezioni nobili allo fpirito uma- 
no . Palliamo ora al fondamento più forte 
di quella falla Temenza . Aflèrifce la mag- 
gior 



riali , che depi 
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gior parte di sì fatti opinatoli , che gli fpi- 
riti umani imprigionali nelle macchine u- 
mane de' nobili loggetti corredati nafeono 
di nobili percezioni quali ricevute in dono 
dal fupremo Regolatore dell' uuiverfità del- 
le colè. Ma chi non vede eiìcr fopra di ciì» 
falfo non meno che '1 primo anche il fecon- 
do argomento? Vaglia il vero; le ammetta- 
li, che lo Ipirito umano corredato nafea di 
-nobili percezioni , non elfendo quefte né 
acquiftate per via de'fenli, né intellettual- 
mente prodotte fa di meftieri ammetterle-» 



cezioni dello Ipirito umano, dunque li dan- 
no idee innate nello Ipirito umano , dun- 
que fi danno idee innate in genere <<;; 
ora quefte idee innate aflolutamente ripu- 
gnano , avvegnaché fe fi dieno l' idee in- 
nate u>, o fieno F idee da Dio allo Ipirito 



(i) V Autore della Lettera inferita nella Gazzetta Let- 
teraria d'Europa fopra i Letterati Italiani lì piefc la 
liberta d' affermale , che tutte le Scuole filolofici** 
dell' Italia proteggevano il fiflema dell' idee innate; 
■ehi ha un principio di fenfo comune o non è un Pit- 
tonifta bugiardo , o non è privo del dono dell' acufti- 
ca , conofeera come quella propolkione , e la lettera 
intera fia un monumento della invidia non meno , che 
della ingiufta liberta dell' Autore . 

(i) In quello fenfo hanno prefo 1' idee innate anche i 
malli mi Me Uliuci Giovanni Loch , c i! Matcbtanchio . 



innate, dunque innate fono le nobili 




uma- 
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ultimo gratuitamente largite, nonv'è mag- 
gior ragione , per cui più fi tlieno I* idee 
innate a . b . c . a . che l' idea di Dio . vale 
a dire d'un Ente neceftàrio , fempliciilimo 
e intelligenti fórno , anzi par veri imile o 
giufto, che fralle primiere idee donate allo 
(pirico umano abbia lecito Iddio l' idea di 
le medelìmo ad oggetto , ch'egli poi a lui 
indirizzi il mondo intero delle azioni mo- 
lali , e quindi (òmrao prò e vantaggio ne 
ritragga per la morale lua vita , ma i' idea 
di Dìo non è già innata e), febbene mol- 
tilTimi Teologi (òprannarurali la pretenda- 
no allo (pinta umano , Eccome apparifee 
dall'esperienza di due uomini atei, 1' una 
riferita da Bernardo Connor nel Vangelo 
del Medico art xv. an. 1694. io 1j pedona 
d'un Giovine uomo ritrovato fortuitamen- 
te fra gli crfi ne'bolchi dcHaRuilia,e della 
Lituania , 1' altra riferita dJf Accademia 
delle 

(1) So,cIie 1 non pochi leggitori dilaceri quello mio 
fentimento, e diranno moki venerabili Sri iteri della 
Ciiicfa avere infegnato il contralio, diranno clfcr pe- 
ricolufo, e I' cfpcnenie da me recate in me-uo patire 
molte eccezioni ; ma io mi protrilo di riporre quello 
che mi |i. ic ai peter penlìire con fondamento , e lenza 
nuncirc ai doveii di Cattolrco , come io fono , la- 
fcian o ad ognuno la I, berti di penta i e , e CinJere 
quanto crederi più confutine alla «tua . 
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«IC xvii. )5* 
delle Scienze di Parigi an. 1705. fulla per- 
fona d'un altro Giovane uomo lórdo emu- 
lo dalla naicita, i quali ambedue interroga- 
ti , 1' uno dopo eflerc flato (coperto nella-, 
greggia degli orfi, 1' altro apprettò, che pel 
Tuono ftraordinaria d' una campana ebbe a 
ricuperare l'udito, con lo loro rifpofte die- 
dero a conofeere d' avere ignorato e 1" idea 
di Dio , e il principio dèlia moralità delle 
azioni; e ficcarne apparilce dall' efempìo an- 
cora del Cavaliere diFoIar (>) celebre com- 
C men- 

(1) Non il può perdonare al dattilTìmo Autore del Trat- 
tato fulla Tradizione de' principi dell» legge naturale, 
cioè al P. Anfaldi Domenicano ( Uh. i. 1 la propofi- 
zione , cioè i che il vero carattere diftintivo degli ani- 
mali ragionevoli , od uomini da bruti animali fa la 
religione , o per dir -meglio la cognizione di Dio , della 
quale fi pregiano gli uomini, e ne fono i bruti in- 
vincibilmente fpogliati ; imperciocché qualunque coli 
egli dica intorno alla fimilitiidinc di varie operazioni 
degli uomini e de' bruti, certo è ed incontraflabile 
allerto , che ne' bruti avvi un principio di conofeenza 
e di teminifeenza , o Ila di rinnovellata conofeenza , 
del quale formandoli -un abito , formano il dì verifi- 
cante liilema delle loro azioni , ma non avvi però un 
raziocinio penetrativo delle cole corporee , e vicine e 
remote, abile a fviluppare per mezzo delle fuccellive 
attratte meditazioni, le verità de' Mondi intellettuali 
e feictuifici , ed accompagnato da quella non abituale 
ed infira , ma indepcndenre e libera facokade attiva . 
Oltrediche fe vera fotte la mentovata propoli zi one , ne 
feguirebbe . che tutti gli atei , i mamiaMi , i Deilli , 
tltt- 
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menritor di Polibio, il quale ne' militari fer- 
vigj ville lino all' età ledantetima fprovve- 
du o allatto dell' idea del lupremo Creatore, 
e poi divenuto cattolico , fu co nvuilìo natio 
di Francia ; dunque fe innata non è allo 
Ipirito umano 1' idea di Dio , innate in lui 
non li daranno neppure altre idée . Ag- 
giungali : ie innate ammettanfi idee nello 
ipirito umano, già lbno quelle , iìccome ho 
accennato di lopra, da Dio convelle al me- 
deiimo Ipirito umano ; ma iìccome Iddio 
nulla fa o concede, clie non fia vero, buo- 
no , e perfetto, perciò l' idee innate da Dio 
concelic allo ipirito umano faranno vere, 
buone , e perfette , dunque aura lo fpirito 
umano vere, perfette, compiete, e adeguate 
idee delle cole , ma ciò egli é fallo , e con- 
trario alla comune fperienza , dunque inna- 
te idee da Dio non iono concede allo Ipirito 
umano . Di più , le ita bili Ica n fi idee innate 
nello Ipirito umano; ellendo quelle dal lu- 
premo tilere gratuitamente donate , ne fe- 
tmirà, che Iddio ita delie medefime Autore, 
dun- 

tuttoché autori à' empie si , ma rie! loto fallo lille- 
tti.i r.i^ : or:.i il- , e LiltiìVirk:-,; tL-ii , fini .1 li ililtir^ucillT 
da' bruti , e in sì latta ti; f-iu/:.! ùt ebbero canuti al- 
lora il qui riferito dottiamo Cavaliere di Folar , «j 
gii altri due cogniti . 
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dunque Iddio farà dell' idee Fa ci g io ne , 
dunque la cagione producitrice dell'idee ia- 
rà la fùprema e primiera cagione, dunque 
non vi lari cagione feconda e naturale del- 
le primitive idee elementari , dunque per 
esplicare un fenomeno del Mondo intellet- 
tuale , ficcome egli è il nafeimento dell' i- 
dee, non vi avrà cagione naturale e fecon- 
da , ma farà neceflario rifugiarli alla pri- 
miera cagione , ma ciò è fallò , eflendovi 
di quaiiclié tutti i fenomeni sì del Mondo 
intelligibile , che del Mondo materiale le_« 
tifiche e naturali cagioni , dunque non è 
filolòfico, ma pio e ridicolo dell' idee in- 
nate il fiflema, o (ìa il platonilmo, fìccome 
piò e ridicolo egli è ancora fopra di ciò il 
cartefianifmo, ovvero il filicina delle occa- 
fionali cagioni , dunque egli è degno di ri- 
fo, e inammiffibile il fiftema dell' idee non 
afeitizie , ma innate. Olcredichc (è prelùp- 
ponganfi l'idee innate nello Ipirito umano, 
farà Io fpirito umano , per modo di dire, 
ancor nalccnte e bambino , fornirò dell'i- 
dee di tutte le cole , dunque lo Ipirito uma- 
no ancor naicenre e bambino farà veri'ato 
in tutte le colè , dunque lo fpirito amano 
ancor nafeente e bambino farà fapientiffimo, 
C 2 dun- 
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dunque nello fpiriro umano ancor nafceote 
e bambino lì darà la fapicnza, ma ciò ripu- 
gna all' inumo fentimento , e all' universale 
fperienza . Parimente , fe li figuraùcro 1* idee 
innate nello fpirico umano , di manieraché 
fornito ne folfe dell' idee di tutte le cofe, 
allora lo fpirito umano uopo non avrebbe-, 
de* nervi feniorj, e i nervi tenforj nulla gio- 
verebbero (>) alla mente umana per la gene- 

ra- 
ti) Rifpondono i Platonici non effere inutili i nervi fen- 
foij nel calo delle idee innate , poiché ricevendo elfi 
le impiccioni degli oggetti citeriori, c comunicandole 
al cete b io , fanno il, che lo fpirito umano dia revi- 
vififeenza alle prilline idee già lino dalla crearono 
fcolpite nell" intelletto , onde ne refùlta il taro affio- 

nifeenia ; ma ciò e faifo, imperciocché fe lo fpirito 
umano lino dalla nafeita ebbe fcolpite nell' Intelletto 
1" idee , non abbifogna poi d' impuili o di revivifeenze 
citeriori ; formano 1' idee nell' intelletto quell' impoG 
libile della materia , che li appella moto perpetuo; 
fono maifempre in azione ; quindi il perenne percepir 
dello fpirito , quindi nel caio delle idee innate la fa- 
pervacaneità de' mentovati nervi fenfor] . 

Un'altra difcfa delle idee innate ripetono dalle leg- 
gi morali della natura. Eliitono le leggi morali nello 
fpirico umano, e quelle fono elleno innate, opput nò ? 
Le leggi morali editano nello fpiiìto umano , ma., 
o fieno innate , o noi fieno, poco imporra al mio af- 
fiato ; potrebbero le leggi morali non elfete innate, 
ed allora potrebbe il fupiemo Eifere averle organizza- 
te nelle fue idee archetipe eterne, e quindi potrebbe 
avete abilitata la fana ragione dell' uomo a fvilup- 
■ parie ne' primordi della fua vita; e forfechè allora.. 
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razione delle idee , laonde pare , cSe allora 
i nervi fenforj farebbero inutili , ma ciò è 
un afTurdo , poiché io la natura , cioè a_. 
dire il fiftema , o il compieno delle leggi 
irn- 

fiifljlhrebbe il fcntimtnto del Cumberland, cioè a 
dire, che la ietta ragione non ifvi tappali e , ma da fe 
eoltituìlTe le leggi morali » Nò , è troppo chiaro . Po- 
trebbero efferc innate ; e che ne feguirebbe mai > Sup- 
pongaci innate; fe innate fono le leggi morali, non 
più faranno ruite 1* idee dello fpiriro umano dipen- 
denti da" fenlì , ma ve n' avrrano deilc innate ; innate 
faranno le nozioni meramente intellettuali , dipendenti 
da* fenfi faranno l' idee e le cognizioni edificate fulfe 
cofe- fenfibili ed citeriori; quindi dipenJenti da' fenlì 
appelleranno!! ancora le attraete o abfciifc ; ripugna 
un sì fatto temperamento? Non fembra , anzi È la 
mia più favorita fenterrca : checché ne fia però ; o 
1' una o 1" altra fi abbracci delle opinioni, vi fono 
verifi migliarne , c forti probabilità : nella feconda^ 
bensì !' idea di Dio farebbe innata, 
(i) La natura e (lata per molti valenti metallici defi- 
nita il (Ulema delle leggi irtimeccankhe, e meccaniche 
della materia ; ma chi non conofee quella definizione 
imperfetta? Dunque alla natura farà unicamente-! 
faggetto il Mondo materiale, e niente l' intelligibile! 
Dunque le leggi finche della materia alforbiran.no la 
natura , ne faranno parti , o prodotti di lei le leggi 
morali dello fpirito? Nò: anche le forze del perce- 
pire , anche le forze del bene operare j o fieno le 
leggi morali , fono leggi o porzioni della natura ; e 
di qui mani fellamente apparifee , come imperfetta., 
folle eziandio la definizione de' Platonici , vale a di- 
re , la natura è l" arte di Dio nella materia, defini- 
zione più volte riferita dal celeberrimo Padre Moni- 
glia ( 9}cr. cohIt. i material. ) ma non confutata , e 
di qui apparifee parimente , come la definizione da 
me qui addotta fia più generale e completa . 
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immeccaniche e meccaniche dell' univerfo 
materiale , fiecome pure il iiitema delle U g- 
gì intellettuali e morali dell' univerfo Ipi- 
rituale nulla producono di fupervacaneo ed 
inerro , dunque non fi danno idee innate 
nello ipinto umano . Se adunque non fi 
danno nello ipirìro umano idee innate in 
genere , neppur fi daranno idee innate in 
ifpecie , dunque non fi danno nello fpirito 
umano nobili percezioni innate ; e fe dar 
fi poreflero, fi darebbero indiftintamente in 
tutti gli (piriti umani, il che efìendo invin- 
cibilmente fallò, ne legue, che nobili per- 
cezioni innate non mai lì dieno nello fpi- 
rito umano. 

Né fi vuol dire , che privilegiati fieno 
fopra di ciò gli (piriti umani de' nobili fog- 
getti ; DÒ, poiché quello in ambedue gli 
ordini sì della natura , che della grazia va- 
cilla , e mal fuififte . 

L' egualità io fra gli uomini [ troppo 
ingiuftamente eftefa dal libero Rouficaux ] 
è con 

(0 Inegualità afioluta non fi può dare; 1' egualità in 
contrailo aUoluta,ed intrinfeca i la fua moire; ine- 
gualità relativa IT dà : confitte quella in un rapporto 
alle diverte fituazioni più o meno elevate degli uo- 
mini in Coderà ; benché fcmbtì contraria al patto 
foci-ile, nulladimeno prefa col dovuto temperamento 
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è con gelosa, cuiìotlita dalla natura a prò 
del ragionevol (oggetto si relativamente al 
vafìiflìmo univerto materiate del globo , nel 
quale loggiorna , sì relativamente al picco- 
lo mondo , o fu microcosmo dell' umano 
compofto. E di verità in qualunque fpazio 
ertelo collocato I' uomo fi trovi , per tutto 
fperimenta il dilappaflionato genio della^ 
natura . Per tutto 1 incorporea , ed intrin- 
feca ferie delle im meccaniche leggi agifce 
e cinge quafi d' altrettante inviabili atmo- 
sfere , quante fono le mcdefime leggi , i 
filici corpi , che ne fon rivettiti . Quindi 
per 

c necefiària a mantenere il r.-tto ordine , c ad impe- 
dire la confulìone , e il dcfpotifmo nei corpo politi- 
co; l' egualità di Roulleaux È fpropolirata ebeftiale. 
Però I" inegualità relativa ad oggetto che forfe più 

to foci a le , farebbe di meltieri il diftribuirla recipro- 
camente ne refpettivi membri fociali con la maggior 
proporzione pollibile , ma fe ciò poteliè introdurrti 
feo rivolgi mento e rìilòrdinc nel corpo morale della 
focietà , fi eviti . Il tempo però , die altro non ti 
fennonebe la fucceflìva connellione e duratone delle 
umane cofe , vendica i diritti dell' uomo. Vcggonfi 
nella ferie degli anni e de' fccoli i Sibari piombili ,il!a 
fovtana podedà ritornar Sibati , i G.ri ritornar Ciri , 
ed c un effetto dr morale clalìicita regolalo , per cosi 
dire , da una converlione geometrica , e da un circolo 
Tiziolb , per cui 1" uomo dilatatoti nella mifura tfìe- 
lioie del potere, fi ritira negli (treni confini delia-» 
Tua condizione , e cede agli altri 1' impero . 
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tutto attrazioni, gravitazioni, inezie - Per 
tutto poi agilce il corporeo ed eftrinteco 
drappello delle meccaniche leggi ; quindi 
per tutto forze motrici , mori ; per tutto 
circola l' umor nelle piante, e quindi la_. 
vegetazione ne deriva , .per tatto operano 
le penfatrici , « d' ente lemplice arricchite 
macchine viventi de' Bruti d:,per tutto fi- 
nalmente , per *utto abbcllifcono gli ani- 
mali 

fi) L' anima de' Brini è un Ente femplicc , a cui è ineren- 
te la facoltà di penfare : quella facoltà di penfare vien 
regalala dagli oggetti e Aeri ori , e fendibili per mezzo de' 
movimenti impiefii fu i nervi fenforj di molriplici e di- 
verfe idee ; quindi il fuo penfare non rifguarda fe non 
che le cofe materiali e fenfìbilt ; quindi dietro allt^ 
fenlibili fue nozioni od idee fenlibile e corporeo è l' abi- 
tuale e neeeffario fuo ogire : non mai raziocinio anche 
il più debole ed imperfètto ; non mai liberta , m*-* 
femp lice mente abito uniforme a i bifogni del vivere , 
e del nutrirà derivante dalle fenfibili Tue cognizioni ; 
tutto qucfto lì combini con la nota r. della pag. ij. 
Ma fe ne' Bruti avvi un' anima , un ente fempiice, 
come farà poi deftruttibile ? L'annichilazione elirinfe- 
ca, cioè dipendente dalla onnipotente volontà del fii- 
premo Ertcre ripugna punto opoco? Nò: piacque an- 
che al Mujpertuis ( lel.fitof. fip. I' an. itti* Befi. ) 

E 1' annichilazione intrinfeca ed cuculiale potrebbe 
daifi? Si. Può averlo, ed avrà forfè l'Onnipotente 
nel filtetna della creazione de' Bruti ordinato , che l' a- 
nime di e (Ti dipendano talmente dalle macchine orga- 
niche, alle quali fono congiunte Dell'intendere e nel- 
l'agi re , che da quelle feparate , e dai nervi fenfnij, 
l'diik'rrrto dall' operare , e fenfibilmcnte percepire, de- 
fiflano ancora dal vivere e dall' eliftere , e quindi può 
averlo, ed avrà ordinato eflcre dell rutti bili e mortali . 
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mali infetti lo fpctcacolo della fuperficie rer- 
reftre. Dunque per tutti gli fpazj del va- 
li. Aimo univerfo materiale appariice la ma- 
ravigliofa egualità fra gli uomini dalla na- 
tura madre comune di tutti diligentemente 
eieguita . Ma che dirò della graziofa egua- 
lità fra gli uomini per la fìelTa natura nel 
microcolmo dell' umano comporto adope- 
rata? In tutti gli uomini ugualmente ritro- 
vanti congiunti due Enti di difuguale natu- 
ra , un Ente eftefo , vale a dire, ed un Ente 
ineftefò e fpirituale , dall' eflenze de' quali 
viene a coftirutrfi Tenenza rerza media pro- 
porzionale fra le due eflenze fpirituale e_» 
corporea , caratteriftica e differenziale del 
ragionevol foggetto . 

L'Ente eftefo, già corredato degli attri- 
buti generali della materia , ritrovati ad al- 
cune proprietà neceflàrie , ed a lui folo in- 
trinfeche indiferimi natamente congiunto : 
così in tutti gli uomini ammirati la bellilti- 
mi aggregazione e collocazione delle parti 
folide e fluide * la mirabile {bruttura, delle 
medetime , la mirabile analiti ; in tutti gli 
uomini fcuopronti i due grandi fìttemi de' 
nervi fenforj e motorj , e delle vertebre non 
meno, che di tutte le fibre immediatamente 
D de- 
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derivante V uno dal ccrcbro > V altro media- 
tamente , cioè per via della fpinale midol- 
la; in tutti 1' egregio {ulema del cuore cu 
delle arterie ; in tutti la circolazione del 
fangue e dell' umore chi lineante ; finalmen- 
te in tutti gli uomini 1" Ente eftefo» lìcco- 
me gode de' favori del materiale univerfb, 
così ai mali filici del medelìmo foggiace in- 
diflintamente , non meno che ai mali tìfici 
proprj , cioè dim.ana.nti dalla morbofa fuaj 
anatomia . 

L' Ente ineftefo pure fenz' ombra di par- 
zialità gode in tutti gli uomini di pretto ed 
intellettuale ragionamento , d' una forza di 
percepire penetrativa delle cole corporee, 
quindi di percezioni delle medeiìme cofe , 
di combinazioni fra lòggetto e attributo , 
di raziocinio . Gode elio pure d* una non 
coatta, indifferente, pieghevole in contra- 
rio , e libera capricciofa facoltà dercrmina- 
tnce delle sì interne , che efterne e mecca- 
niche fue operazioni; d' una potenza ripro- 
duci trice delle antiche nozioni , e quindi di 
un rinnovellamento in fe fteflò delle fvanite 
e diifipate notizie li) : gode pure 1' Entsj 
inc- 

(0 Lo fpirito umano non ha egli la facoltà di muovere 



Digilized by Google 



tóC XXVII. )f* 
incftefo delle morali leggi guide e condut- 
trici del mede (imo alla cognizione de' pro- 
prj doveri , e quindi alla formale felicita. 
In Tomaia , becche pentente , benché ragio- 
nante , benché deliberante, ficcome finito e 
limitato, in tutti gli uomini ugualmente feg- 
giace a i meta filici mali. Adunque l' egualità 
fra gli uomini è dalla natura in tutti gelosa- 
mente, e rigorofamente onervata : dunque, 
fecondo il fiftema e 1' ordine della natura, 
non pouono gli fpiriti umani de' nobili fog- 
getti eiTer privilegiati con la nobiltà del pen- 
iate . Ma già dilli , clic neppure fecondo il 

D 2 fi- 
li corpo ? S] . Dunque non potrà avere eziandio II 
facoltà di refufeitare i movimenti, e le velocità dagli 
oggetti citeriori impreffe Al i nervi fenforj » Si , non 
v* e attarditi in conciario . Io per me credo , che i 
movimenti, e le velocità impreflè dagli 'Oggetti cite- 
riori fu i nervi fenforj pollano equipararli alle fòrze 
vive prefe , fecondo i Lcibniziani , come i -quadrati 
delle velocità . Prefe le forze vive come i -quadrati 
delle velocità , le velocità renano maìfemprc in com- 
pagnia de' corpi veloci , e le forze vive ne fono i pro- 
dotti . Se ì movimenti dei nervi fenforj fi manifciie- 
ranno con fucceffivi prodotti , e fviluppamenti elier- 
nati dall'imperante volontà dello fpirito, faranno effi 
le velocità compagne indivifibili di detti nervi , e i 
l'uccellivi fviluppamenti fatanno !e forze vive , o f 
quadrali ; crederanno a mi fura di quelli quadrati i 
prodotti , o gli effetti dei nervi fenforj con le velo- 
cità , e coi movimenti ; e quindi ridotti a calcolo 
ecefecranno , e calco lerannofi poi le fciiie dell' im- 
maginazione , e della memoria . 
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fiftema e 1' ordine della grazia , e a ragione ; 
poiché il fupremo Regolatore dell' univerfi- 
tà delle colè a norma delle leggi di previa e 
loave dilettazione imprime dolcillimi moti 
rapprelèntanti i motivi nella mente umana 
di uomo qualunque in di {linearne ti ce per per- 
vaderla , e lòl'pingerla alla morale bontà ; e 
forfè le più fiate vedefi preferito chi giace 
fepolto fra le nevi de* monti , o fra il cupo 
orror delle valli a chi dalla magnificenza- 
del trono imperiofamenre lugli altri uomini 
elercita i dritti, e degli umani eventi a Tuo 
capriccio difpone . Dunque fecondo il fi- 
ftema e 1' ordine della grazia non poffono 
gli fpiriti umani de' nobili foggetti efier 

Erivilegiati con la nobiltà del penfarej. 
lunque sì nel!' ordine della natura , che 
nell' ordine della grazia non poflbno gli 
fpiriti umani de' nobili foggetti eiìèr privi- 
legiati con la nobiltà del penfare. 

Né vale il dire, che gli fpiriti de' no- 
bili foggetti (i) pollano con la loia forza- 
delle 

(t) Qui mi piace di riferire I" ultima difefa degli opinatoti 
in contrario. L'imitazione degli Antelìgnani delle re- 
fpettive Famiglie de' nobili «mirante dalla contempla- 
■/ione delle immagini di elfi nella pittura, o nella (cul- 
tura rappra reniate ; ferifeono le immagini i nervi fen- 
forj 
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delle pure intellezioni produrre e modella- 
re giuffi e fondaci Memi di nobili perce- 
zioni, e di grandiosi raziocini ne " a nianie- 
ra appunto, in cui il nafcente fpirito uma- 
no col mero lume della percettibil facoltà 
forma e coftituifce la certezza della pro- 
pria efiftenza già accennata dal valorofo 
Defcartes , fe penfo , dunque efifto , o 
contemplando di iè medefimo la contin- 
genza , fa paflàggio a ftabilire T idea d' uq 
Ente necnurio , perfetto , infinito, e im- 
mutabile Regolatore dell' univerfità delle 
cofe . Non vale il dir ciò, poiché ammet- 
tendo e concedendo, giacché negar non fi 
può , che gli fpiriti umani de' nobil fog- 
getti 

forj dell' ottica , e propagano le impellenti percolTe al 
celebro ; quindi nella mente rifveglianfi le idee , o per- 
cezioni di quelle ; dipoi per la fona d' aflbciazionc 
della IlelTa mente alle prime ide rifvegliate lì annet- 
tono , e lì congiungono le idee favorevoli o disfavo- 
revoli anticipatamente per via delle dimelìichc con- 
versioni apparate : ed ecconc la ftima o dilìllima , 
1" imitazione o abbomìnazione de' maggiori . Quello, 
febbene il men fallace , pure alfai remoto e difficol- 
tofo lìfiema , fuppone molte circoliate difficili 
combinarli : primieramente la cognizione negli fpiriti 
nafeenti de' nobili , delle gloriole gelU degli antena- 
ti ; in fecondo luogo l' attenzione qua fi imponibile 
de' giovani fpiriti alle immagini di elfi : e finalmente 
tra la confutane delle immagini de' favj o non favj 
maggiori la fcelta opportuna de' generofi ed illurtri. 
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getti pcflano con la fola forza delle pure 
intellezioni produrre giufti e fondati (ifte- 
mi di nobili percezioni , e di grandiofi ra- 
ziocini, non ne fegue per quefto, che egli- 
no foltamo godano d' un sì fatto benefizio, 
e fieno privilegiati nel modellamento della 
nobiltà del penfare; anziché tutti gli fpiri- 
ti umani iodiftintamente ritrovandoli nello 
flato di pure intellezioni , in cui ritrove- 
rannofi ancor Pepatati dal corpo [ ficcomc 
gli acuti Scolatici in ciò faggiamente affer- 
marono] e quindi atti nati eflendo a con- 
cepire e creare fittemi di nobili idee , ne 
deriva per confeguenza immediata , che sì 
i nobili , che gl'ignobili foggetti fieno fu- 
fcettibili , e capaci della nobiltà del penfa- 
re . Dunque tutti gli uomini lenza diffè- 
re nza di ftirpe, fenza parzialità, o animofità 
di partito fono dalla natura abilitati alla no- 
biltà del penfare , dunque tutti gli uomini 
poffono penfar nobilmente ; qjjindj e* ma- 
nifesta LA NON INFLUENZA DELLA NOBILTÀ' 
DE' NATALI , O DEL SANGUE NELLA NOBILTÀ' 

del pensare . Ad oggetto dunque, che lo 
Ipirìto umano nobilmente penti , fa di me- 
fìieri , che nel tempo della fua fanciullezza 
venga eflò nutrito di nobili percezioni , di 
grao- 
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■grandiofi (entimemi , di generali lìftemi ; la- 
onde non mai dalla nafcita. nobile, ma bensì 
dalla intellettuale e morale <<» educazione 
dipende la nobiltà del penfare; per la qual 
cola finirò col dotto Autore dell Elogio al 
Cavalier Lorenzo Guazzeiì illuftre letterato 
della Tofcana, non meno che dell' Italia 
intera „ Per la coltura [ dice egli ] fi reu- 
„ de 

(0 L'educazione è la balia a nodrice degli animi. Pii- 
madie tenga elfa applicata allo fpirito umano , è lo 
fpirito umano modificabile in mille maniere : di qui 
ne addiviene , che tanto fia (illeciti bile d' un nobil 
fìfkma di ragionare un rozzo abitatore del Perù, o 
del Cetian , quanto un Cittadino della parte più eul- 
ta ed illuminata d' Europa : anzi io fon di parere , 
che l'Americano, o il Selvaggio nella fra femplicirà 
di cortami , e nella fcarfa folla d' idee fia più redtt- 
cibile a un puro e regolato penfare , che un affac- 
cendato Europeo da mille oggetti diverfi , benché 
nella primeva fu» età , fregola taraentc occupato ; ia 
moltiplichi delle idee , che elTendo ordinate e con- 
tiene , forma il più o men grandiofo cqaipaggio del- 
lo feibile umano , fé fieno quelle fconnelfe e diftrat- 
te, produce' la volubilità e l'indocilità de' caratteri . 
Impieghili adunque 1' educazione a medicare le ma- 
lattie dello fpirito: infirmi nell' intelletto la nobiltà 
del penfare ; la condizione degli eneri ragionevoli, il 
fine e 1' oggetto della loro efillcnza , la brevità della 
vita corporea , 1' eternità della foftanza penfante , 
fieno i di lei mezzi più forti . Ma che varrebbe la 
teoria del nobilmente penfare , fe lo fpirito umano 
non fi avvezzato a praticamente efeguirla ? Diali 
dunque norma e regola eziandio alla volontà j lìa 
intellettuale c morale 1' educazione • 
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de fruttifera la pianta, l'uomo per Teda- 
„ ca2Ìone. Quefta nella varietà infinita de" 
„ movimenti , onde il Mondo fenfibile è 
„ agitato , determina 1' animo incerto , c 
„ con metodiche cognizioni lo indirizza al 
„ fine più convenevole . Di qui il lènti- 
„ mento {già rammentato più /opra) della 
„ propria razionale efiftenza , la mente ad- 
„ dottrinata a formarli le chiare idee degli 
„ oggetti , che fi prefentano ; lo fpiriro 
„ filofofico t non però quel falfo , e ftol- 
„ tamente fùperbo, che niente reputa fu- 
„ periore a' tuoi lumi; la feienza iòlida de* 
„ relativi doveri di ciafeuna parte della- 
„ Repubblica . Di qui 1" uomo , e il citta- 
„ dino. 

il f i h e; 
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